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   b)   al comma 3  -quater  , le parole «30 aprile 2020» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2020».   

  Art. 108.

      Maggiorazione ex-Tasi    

     1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
sono apportate le seguenti modificazioni: al comma 755 
le parole «da adottare ai sensi del comma 779,» sono 
soppresse e le parole «dell’1,06 per cento di cui al com-
ma 754 sino all’1,14 per cento» sono sostituite dalle se-
guenti: «nella misura aggiuntiva massima dello 0,08 per 
cento».   

  Art. 109.

      Proroga esonero TOSAP e COSAP    

      1. All’articolo 181 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1 le parole «31 ottobre 2020» sono so-
stituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020»; 

   b)   al comma 2 le parole «31 ottobre 2020» sono so-
stituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020»; 

   c)   al comma 3 le parole «31 ottobre 2020» sono so-
stituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020». 

 2. Per il ristoro delle minori entrate di cui al comma 1, 
il Fondo di cui all’articolo 181, comma 5, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato 
dell’importo di 42,5 milioni di euro. Alla ripartizione 
dell’incremento di cui al primo periodo si provvede con 
decreto del Ministro dell’interno di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede 
di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. All’onere derivante dal presente artico-
lo, pari a 42,5 milioni di euro per l’anno 2020, si provve-
de ai sensi dell’articolo 114.   

  Art. 110.

      Rivalutazione generale dei beni d’impresa e delle 
partecipazioni 2020    

     1. I soggetti indicati nell’articolo 73, comma 1, lettere 
  a)   e   b)  , del testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, che non adottano i principi contabili inter-
nazionali nella redazione del bilancio, possono, anche in 
deroga all’articolo 2426 del codice civile e ad ogni altra 
disposizione di legge vigente in materia, rivalutare i beni 
d’impresa e le partecipazioni di cui alla sezione II del 
capo I della legge 21 novembre 2000, n. 342, ad esclu-
sione degli immobili alla cui produzione o al cui scam-
bio è diretta l’attività di impresa, risultanti dal bilancio 
dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2019. 

 2. La rivalutazione deve essere eseguita nel bilancio 
o rendiconto dell’esercizio successivo a quello di cui al 
comma 1, può essere effettuata distintamente per ciascun 
bene e deve essere annotata nel relativo inventario e nella 
nota integrativa. 

 3. Il saldo attivo della rivalutazione può essere affran-
cato, in tutto o in parte, con l’applicazione in capo alla 
società di un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, 
dell’imposta regionale sulle attività produttive e di even-
tuali addizionali nella misura del 10 per cento, da versare 
con le modalità indicate al comma 6. 

 4. Il maggior valore attribuito ai beni in sede di rivalu-
tazione può essere riconosciuto ai fini delle imposte sui 
redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive 
a decorrere dall’esercizio successivo a quello con riferi-
mento al quale la rivalutazione è stata eseguita, mediante 
il versamento di un’imposta sostitutiva delle imposte sui 
redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive e 
di eventuali addizionali nella misura del 3 per cento per i 
beni ammortizzabili e non ammortizzabili. 

 5. Nel caso di cessione a titolo oneroso, di assegnazio-
ne ai soci o di destinazione a finalità estranee all’eserci-
zio dell’impresa ovvero al consumo personale o familiare 
dell’imprenditore dei beni rivalutati in data anteriore a 
quella di inizio del quarto esercizio successivo a quello 
nel cui bilancio la rivalutazione è stata eseguita, ai fini 
della determinazione delle plusvalenze o minusvalenze si 
ha riguardo al costo del bene prima della rivalutazione. 

 6. Le imposte sostitutive di cui ai commi 3 e 4 sono 
versate in un massimo di tre rate di pari importo di cui la 
prima con scadenza entro il termine previsto per il versa-
mento a saldo delle imposte sui redditi relative al periodo 
d’imposta con riferimento al quale la rivalutazione è ese-
guita, e le altre con scadenza entro il termine rispettiva-
mente previsto per il versamento a saldo delle imposte 
sui redditi relative ai periodi d’imposta successivi. Gli 
importi da versare possono essere compensati ai sensi 
della sezione I del capo III del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241. 

 7. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizio-
ni degli articoli 11, 13, 14 e 15 della legge 21 novem-
bre 2000, n. 342, quelle del regolamento di cui al decreto 
del Ministro delle finanze 13 aprile 2001, n. 162, non-
ché quelle del regolamento di cui al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 19 aprile 2002, n. 86, e dei 
commi 475, 477 e 478 dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311. 

 8. Le previsioni di cui all’articolo 14, comma 1, del-
la legge 21 novembre 2000, n. 342, si applicano anche 
ai soggetti che redigono il bilancio in base ai princi-
pi contabili internazionali di cui al regolamento (CE) 
n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
19 luglio 2002, anche con riferimento alle partecipazioni, 
in società ed enti, costituenti immobilizzazioni finanzia-
rie ai sensi dell’articolo 85, comma 3  -bis  , del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Per tali 
soggetti, per l’importo corrispondente ai maggiori valori 
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oggetto di riallineamento, al netto dell’imposta sostitutiva 
di cui al comma 4, è vincolata una riserva in sospensione 
d’imposta ai fini fiscali che può essere affrancata ai sensi 
del comma 3. 

 9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 
74,8 milioni di euro per l’anno 2022, 254,3 milioni di 
euro per l’anno 2023, 172 milioni di euro per l’anno 2024 
e 176,9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 
2026, si provvede ai sensi dell’articolo 114.   

  Art. 111.

      Riscossione diretta società in house    

     1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
sono apportate le seguenti modificazioni: al comma 786, 
lettera   c)  , le parole «numero 4)» sono sostituite dalle se-
guenti: «numero 3)». Conseguentemente, al comma 788 
del medesimo articolo 1, le parole «numeri 1), 2) e 3)» 
sono sostituite dalle seguenti: «numeri 1), 2) e 4)».   

  Art. 112.

      Raddoppio limite welfare aziendale anno 2020    

     1. Limitatamente al periodo d’imposta 2020, l’importo 
del valore dei beni ceduti e dei servizi prestati dall’azien-
da ai lavoratori dipendenti che non concorre alla forma-
zione del reddito ai sensi dell’articolo 51, comma 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, è elevato ad euro 516,46. 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 
12,2 milioni di euro per l’anno 2020 e in 1,1 milioni di euro 
per l’anno 2021, si provvede ai sensi dell’articolo 114.   

  Art. 113.

      Modifica dell’articolo 3 del decreto legislativo n. 49
del 2020    

     1. Al comma 3 dell’articolo 3 del decreto legislativo 
10 giugno 2020, n. 49, le parole «di merito da parte della 
commissione tributaria competente» sono sostituite dalle 
seguenti: «passata in giudicato».   

  Capo  VIII 
  DISPOSIZIONI FINALI E COPERTURA FINANZIARIA

  Art. 114.

      Norma di copertura    

     1. Gli effetti finanziari del presente decreto sono co-
erenti con l’autorizzazione al ricorso all’indebitamento 
approvata il 29 luglio 2020 dal Parlamento con le Riso-
luzioni di approvazione della Relazione al Parlamento 
presentata ai sensi dell’articolo 6 della legge 24 dicembre 
2012, n. 243. Il presente decreto utilizza altresì una quo-
ta, pari a 10 milioni di euro per l’anno 2028 in termini di 
fabbisogno e indebitamento netto e a 90 milioni di euro 

per l’anno 2029 e a 120 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2035, del margine disponibile risultante a se-
guito dell’attuazione del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, rispetto al ricorso all’indebitamento autoriz-
zato con le Risoluzioni di approvazione delle Relazioni 
al Parlamento presentate ai sensi dell’articolo 6 della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 243. L’allegato 1 all’articolo 1, 
comma 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è sostitu-
ito dall’Allegato 1 annesso al presente decreto. 

 2. All’articolo 3, comma 2, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, le parole «148.330 milioni di euro» sono 
sostituite dalle seguenti «215.000 milioni di euro». 

 3. Gli interessi passivi sui titoli del debito pubblico 
derivanti dagli effetti del ricorso all’indebitamento di 
cui al comma 1 primo periodo sono determinati nel li-
mite massimo di 3 milioni di euro per l’anno 2020, 360 
milioni di euro per l’anno 2021, 470 milioni di euro nel 
2022, 505 milioni di euro nel 2023, 559 milioni di euro 
nel 2024, 611 milioni di euro nel 2025, 646 milioni di 
euro nel 2026, 702 milioni di euro per l’anno 2027, 782 
milioni di euro nel 2028, 821 milioni di euro nel 2029 e 
870 milioni di euro annui a decorrere dal 2030 in termini 
di saldo netto da finanziare e fabbisogno e, in termini di 
indebitamento netto, di 84 milioni di euro nel 2020, 445 
milioni di euro per l’anno 2021, 518 milioni di euro per 
l’anno 2022, 569 milioni di euro per l’anno 2023, 629 
milioni di euro per l’anno 2024, 678 milioni di euro per 
l’anno 2025, 733 milioni di euro per l’anno 2026, 790 
milioni di euro per l’anno 2027, 860 milioni di euro per 
l’anno 2028, 890 milioni di euro per l’anno 2029 e 948 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2030. 

 4. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della leg-
ge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 e di 50 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2021. 

  5. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 3, 4, 5, 6, 7, 9, 
10, 12, 15, 17, 18, 20, 22, 24, 27, 29, 32, 34, 35, 37, 39, 
40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 53, 57, 58, 59, 60, 
64, 66, 67, 68, 73, 74, 77, 78, 79, 80, 81, 83, 84, 85, 86, 
88, 89, 90, 91, 93, 95, 96, 97, 98, 99, 100, 109, 110, 112 
e dai commi 3 e 4 del presente articolo, con esclusione di 
quelli che prevedono autonoma copertura, si provvede:  

   a)   quanto a 4.500,3 milioni di euro per l’anno 2021, 
a 2.491,8 milioni di euro per l’anno 2022, a 196,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, a 66,5 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2024 al 2029, a 291,5 milioni di 
euro per l’anno 2030, a 1.041,5 milioni di euro per l’anno 
2031, a 1.291,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2032 e 2033, a 791,5 milioni di euro per l’anno 2034, a 
66,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2035 al 
2040, a 17,251 milioni di euro per l’anno 2041 e a 16,5 
annui a decorrere dall’anno 2042, che aumentano, in ter-
mini di fabbisogno e indebitamento netto, a 402,65 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, a 4.826,528 milioni di euro 
per l’anno 2021, a 2.494,183 milioni di euro per l’anno 
2022, a 198,109 milioni di euro per l’anno 2023, a 68,109 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2029, 


